
                                        22  -  29   Novembre  2015 

              Domenica 22  Novembre:  

Festa di Cristo Re. Giornata a favore dell’”Aiuto alla 

Chiesa che soffre” 

 

Mercoledì 25 
novembre 

Ore 15 Ritrovo Pensionati: il dr. Gabriele Zelli 

presenterà “Storie di ospitalità in Romagna da S. 

Antonio di Padova a Dante, da Macchiavelli a 

Garibaldi”. 

Ore 18 Gruppo di Preghiera di P. Pio: Rosario e S. 

Messa. 

Giovedì 26 

novembre 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 

QUARTA Elementare che si ritrova sabato.                         
Ore 20,45: Serata del 50°: “Le preziose sculture 

ceramiche di Regina Pacis:                                                      

i grandi artisti e il sacro” 

 
Venerdì 27 
novembre 

Giornata di ADORAZIONE                                                      

ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la 

QUARTA…. 

Ore 20,45 Osservatorio: “I GIOVANI”. 

Ore 20,45 alla Sala Icaro: Incontro con Adinolfi: 

“Voglio la mamma e il papà” 

Ore 20,45 nella Sala della Provincia: “Pellegrino, 

ghibellino e santo” con Roberto Balzani                                   

e d. Franco Appi 

 
Sabato 28 
novembre 

 
 Ore 9 – 12,30 presso l’Istituto dei Salesiani: 

Incontro “Educatori e Catechisti operatori di 
misericordia nella comunità” 

 Colletta per il BANCO Alimentare 
Ore 14,45  Catechismo per QUARTA Elementare: 

Incontro per Genitori e figli. 

Domenica 29 
novembre 

Prima domenica di Avvento                           Giornata 

per il Seminario e per il sostentamento dei Sacerdoti 

APRI GLI OCCHI: PERCORSO PER CONOSCERE SE STESSI 

ATTRAVERSO LA PAROLA DI DIO                                                                                             

Cinque incontri a partire dal 29 novembre, dedicati ai giovani under 30, 

per conoscersi nel profondo e per imparare a scegliere alla luce della 

Parola di Dio. Sono ancora aperte le iscrizioni. (www.pigifo.it)  

 

Domenica  22  novembre 2015 

 

 TU SEI RE, IL NOSTRO SALVATORE 

 
L’Apostolo Paolo ci offre una visione molto profonda 
della centralità di Gesù. Ce lo presenta come 
il Primogenito di tutta la creazione: in Lui, per mezzo 
di Lui e in vista di Lui furono create tutte le cose.  

 
Egli è il centro di tutte le cose, è il 

principio. Gesù Cristo, il Signore: Dio ha dato a 
Lui la pienezza, la totalità, perché in Lui siano 
riconciliate tutte le cose. Signore della 
Creazione, Signore della riconciliazione. 
Questa immagine ci fa capire che Gesù è il 
centro della creazione; e pertanto 
l’atteggiamento richiesto al credente,  è quello 
di riconoscere e di accogliere nella vita questa 
centralità di Gesù Cristo, nei pensieri, nelle parole e nelle opere. E così, i 
nostri pensieri saranno pensieri cristiani, pensieri di Cristo. Le nostre opere 
saranno opere cristiane, opere di Cristo. Le nostre parole saranno 
parole cristiane, parole di Cristo.         Invece, quando si perde questo 
centro, perché lo si sostituisce con qualcosa d’altro, ne derivano soltanto 
dei danni, per l’umanità                                e l’ambiente attorno a noi e per 
l’uomo stesso. 
          

Oltre ad essere centro della creazione e centro della riconciliazione, 
Cristo è centro del popolo di Dio. Egli è qui, al centro di noi. E’ nella Parola, 
ed è sull’altare, vivo, presente, in mezzo a noi, il suo popolo.  
Cristo, discendente del re Davide, è il “fratello” intorno al quale si costituisce 
il popolo, è colui che si prende cura del suo popolo, di tutti noi, a costo della 
sua vita. In Lui noi siamo uno: un solo popolo; uniti                              a Lui, 
condividiamo un solo cammino, un solo destino.  
            
Cristo è il centro della storia dell’umanità e anche il centro della storia di 
ogni uomo. A Lui possiamo riferire le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce di cui è intessuta la nostra vita. Quando Gesù è al centro, anche i 
momenti più bui della nostra esistenza si illuminano, e Lui ci dà speranza, 
come per il ladrone che si rivolge a Gesù e si salva.  

 
 
 

 

 



Sabato 28 novembre:  Colletta per il Banco 
Alimentare                                                                                                                                                                                                                
La Giornata Nazionale della Colletta Alimentare è diventata un importante 

momento che coinvolge e sensibilizza la società civile al problema della 

povertà attraverso l'invito a un gesto concreto di gratuità e di condivisione: fare 

la spesa per chi ha bisogno. E' un grande spettacolo di carità: l'esperienza del 

dono eccede ogni aspettativa generando una sovrabbondante solidarietà umana. 

Durante questa giornata, presso una fittissima rete di supermercati aderenti su 

tutto il territorio na-zionale, ciascuno può donare parte della propria spesa per 

rispondere al bisogno di quanti vivono nella povertà.  

“La fame oggi ha assunto le dimensioni di un vero “scandalo” che minaccia la 

vita e la dignità di tante persone. Ogni giorno dobbiamo confrontarci con 

queste ingiustizie, mi permetto di più, con questo peccato …. Non possiamo 

compiere un miracolo come l’ha fatto Gesù. Tuttavia possiamo fare qualcosa, 

di fronte all’emergenza della fame, qualcosa di umile, e che ha anche la forza 

di un miracolo. Prima di tutto, possiamo educarci all’umanità, a riconoscere 

l’umanità presente in ogni persona, bisognosa di tutto. Continuate con fiducia 

quest’opera, attuando la cultura dell’incontro e della condivisione … 

Condividere ciò che abbiamo con coloro che non hanno i mezzi per soddisfare 

un bisogno così primario, ci educa a quella carità che è un dono traboccante di 

passione per la vita dei poveri”. (Papa Francesco)  

Raccogliendo l’appello del Papa invitiamo tutti a partecipare alla Colletta 

Alimentare per educarci a quanto da Lui proposto 

 

Giornata del Seminario e del sostentamento dei Sacerdoti 
  

E’ un'occasione per richiamare l'importanza del ministero presbiterale e delle 

vocazioni sacerdotali per la vita delle nostre comunità, e anche per 

accompagnare con la preghiera i nostri seminaristi.  

"Il Momento" di questa settimana dedica un inserto speciale alla Giornata del 

seminario e ai Sacerdoti. 

  

Preghiera: Per i nostri seminaristi, Filippo, 

Francesco, Massimo e Simone: perché vivano con 

gratitudine e impegno questo tempo di formazione 

e siano una presenza feconda per la nostra Chiesa. 

Preghiamo  

            Signore Gesù, dona nuove vocazioni 

sacerdotali alla Chiesa forlivese, affinché le nostre comunità possano contare 

su guide generose e conformate a te, buon Pastore. Preghiamo 

 

 

 
 Giovedì 26 novembre 2015, ore 20,45 a Regina Pacis  “Le 

preziose sculture ceramiche di Regina Pacis:                     
i grandi artisti e il sacro”.  Relatori: Dr. Claudia Casali, 
direttrice del Museo internazionale di 

Faenza “Bucci, Lega e Dal Monte, 
ceramisti internazionali”.  Dr. Serena 

Vernia “Tra antico e contemporaneo, la scultura sacra 
a Forlì”. Esecuzioni mus.: Coro Regina Pacis. 

 
 

Una serata unica e irripetibile nella rassegna del 50° 
Un’altra serata speciale abbiamo vissuto giovedì 19 novembre.  
Dopo 36 anni il comitato organizzatore degli eventi del 50° è riuscito a 
ritrovare gli autori dei manufatti in ferro battuto realizzati per Regina 
Pacis. L’operazione non è stata scontata, perché essendoci in 
parrocchia uno scarno archivio storico il recupero dei nomi degli artisti 
che hanno lavorato per l’arredo artistico e liturgico della chiesa è stato 
fatto grazie alla consultazione dei numerosi notiziari parrocchiali 
pubblicati nel corso dei cinquant’anni e grazie al contributo dei ricordi 
dei parrocchiani più anziani. Incrociando le informazioni e facendo una 
ricerca su internet durante l’estate sono stati presi i contatti con lo 
scultore Mario Pozzebon e l’esperto di arredi sacri Bruno Pietrobon, 
entrambi di Treviso. Una visita presso le loro aziende ha permesso di 
documentare i processi esecutivi delle opere realizzate a Regina Pacis, 
nonché di aggiornarsi sulle scelte operate da don Michele. Si tratta del 
Tabernacolo, dell’ambone e di vari manufatti che circondano la cappella 
della Madonna della Pace e del fonte battesimale, oltre a cancellate, 
leggii, candelieri, ecc. Alcuni di questi manufatti sono stati utilizzati nella 
messa celebrata dal papa Giovanni Paolo II nella visita a Forlì l’8 
maggio 1986. Si tratta di opere d’arte contemporanea, scelte secondo 
motivate ragioni. 
Durante la serata è stato proiettato un video che illustra il processo di 
fabbricazione delle sculture in metallo; è stata presentata la spiegazione 
teologica dei manufatti e analizzate le motivazioni della loro ubicazione 
all’interno della chiesa; si è offerto il racconto delle scelte da don 
Michele Fusconi nell’arredare Regina Pacis con la collaborazione del 
direttore artistico Bruno Pietrobon, tra i più noti nel settore, nell’ambito 
internazionale. Ad oggi la chiesa di Regina Pacis presenta un 
arredamento artistico e liturgico che la rende unica nel territorio, 
qualificandola dal punto di vista dell’attenzione estetica, funzionale e 
liturgica… 

 


